
È
veramente il tour dei prodigi. Una
giornata che dai per spacciata: tut-
to il pomeriggio piove a dirotto e
questa Milano di giugno inoltrato
sembra in pieno novembre. L’Are-
na di Parco Sempione è un’enor-
me distesa di fango: poltiglia sotto
lesnickerschescivolanocomefos-
seunapistadipattinaggio.Giàpre-
gusti, con una punta acuta di ma-
sochismo, la tua personale Wood-
stock: fangoeritmi spezzati, fango
e amore alienato, sintetico, elettri-
co,vertiginoso. Inveceno.Attacca-
noiRadiohead,guadagnandolen-
tamente il palco con l’understate-
ment degli anti-divi, e la pioggia
cessa di colpo, per non tornare
più. Le luci sono basse, il volume è
contenuto, come hanno annun-
ciato. Vogliono evitare sprechi an-
ti-ecologisti. Ma è comunque un
concerto rock. Rock in tutta la sua
passione (perché contenere la pas-
sione in un turbine introspettivo

come fa Thom Yorke è comunque
molto, ma molto, rock), in tutta la
suasperimentazione, in tutti i suoi
suoni distorti (sembra che i Ra-
diohead rompano appositamente
gli amplificatoriprimadiprodurre
qualsiasi suono),maancheangeli-
ci. La scaletta è lunga (più di due
ore),complessa.Noncedemaialla
banalità, all’autocompiacimento,
alla celebrazione. Non ci sono i
brani della scorciatoia: non c’è
Creep, che in pienaepoca grunge li
ha resi famosissimi rischiando di
schiavizzarli in un cliché che loro
hanno invece immediatamente
sfuggito.Ci sonoperòtrehitdel lo-
ro disco capolavoro Ok computer:
lasplendidaLucky,ExitmusiceKar-
ma police, resa però algida e conte-
nuta, in un’accentuata lentezza
che non impedisce al pubblico di

cantarla a squarciagola. Ma c’è an-
che una concessione al loro passa-
to remoto conMy iron lung che og-
gi sembra la loro preistoria.
Sono qui i Radiohead, a darci spe-
ranza. Perché li osservi in tutta la
loro strana normalità e capisci che
non tutto è stato scritto, compre-
so, catalogato, qualcosa ancora
puo’ sfuggire anche nel mondo

della musica popolare, che è cli-
chéper eccellenza. Sono quiamo-
strarci quanto il loro prodigio
(aver scardinato la canzone rock
reinventandola grazie al compu-
ter) sia riproducibile anche dal vi-
vo,eche,poeticamente,ciòche lo-
ro stanno facendo dal 1997 di Ok
computer ad oggi è semplicemente
ed onestamente utilizzare i mezzi
scarni, tristi e alienati della nostra
modernitàper mutarli in qualcosa
nonsolodi«sostenibile» (ciconce-
dano questo ampliamento della
lorovenaecologista)madiprofon-
damente e sinceramente artistico.
Così che anche un rumore lanci-
nante e spettrale, mischiato all’ur-
lo di un gruppo di bambini e allo
stridere di un archetto sulle corde
della chitarra distorta di Johnny
Greenwood (uno dei più grandi

chitarristi della nostra epoca) da
manifestazione di orrore può tra-
mutarsi inbellezza,poesia,magne-
tismo. Così come è magnetico il
non-frontman Thom Yorke, l’uo-
mo che negli anni Novanta grida-
va di essere un mostro, di non ap-
partenere a questo mondo, e che
oggi, canta ninna nanne d’amore
(come All I Need) o balla come un
tarantolato giocando con le defor-
mazionidelvisoefacendosi inqua-
drare in primissimo piano come
un gatto stropicciato. Una scaletta
lunga che ha prediletto il disco
nuovo con tanto di doppio bis e
qualche fuori programma: Yorke
che chiede al pubblico: «Come
stai?», che si fa sostituire la chitar-
raperunacordarottaduranteuno
splendido duetto con Greenwo-
od, l’uscita di Ed O-Brian: «C’è
qualcuno tra voi che vuol sapere il
risultato delle partite?» (condito
daun mixinatteso: lavoce in loop
di un commentatore sportivo del-
la Rai mescolata ad un loro bra-
no).Qualcunodalpubblicomolto
trendy non se lo aspettava, crede-
va che i Radiohead snobbassero il
calcio. Non sapeva che Thom e il
suo alter ego alieno giocano ogni
sera a Fifa 08 sulla playstation.

I funerali del nostro collega

DELIO MESSINA

si terranno venerdì 20 giugno
alle ore 11.00 presso la Chiesa
di San Damaso, in via di Monte-
verde 10, Roma.

Il Sindacato Pensionati Cgil di
Vicenza si unisce al dolore del-
la famiglia per la scomparsa di

MARIO
RIGONI STERN

e ne ricorda la grande umanità
attraverso l’ultima frase del
suo libro «La Storia di Tönle».
«Dalle montagne scendevano
le prime ombre, mi sedetti da-
vanti alla porta a guardare la
vacca sul Moor come se lui fos-
se ancora lì con me».

Vicenza, 18 giugno 2008

Il figlio, la figlia, la nuora, il gene-
ro e i nipoti Simona, Matteo e
Giulia annunciano la scompar-
sa del caro

PIETRO SELVI
di anni 89

«IL SINDACO
MEZZADRO»

La salma si trova esposta pres-
so la sala del Consiglio Comu-
nale di Pontassieve. Il funerale
in forma civile avrà luogo oggi
alle ore 16 in piazza Vittorio
Emanuele II.
Pontassieve, 19 giugno 2008

I.F. Francini-Bruschi
Pontassieve, tel. 055.836.8197

■ di Dario Zonta

CONCERTI Con

mezzi scarni e rumori

spettrali Yorke e ami-

ci trasformano l’orro-

re dei nostri tempi in

bellezza. Lo hanno di-

mostrato martedì a

Milano, davanti a

18mila fan mentre

giocava l’Italia

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Silvia Boschero
/ Milano

S
uper poteri a Luciano So-
venacheoltre amantene-
re l’incarico di ammini-

stratore delegato assume anche
quello di presidente dell’Istituto
Luce.E, ingressonelcda,delgiu-
slavorista Massimo Biasotti - già
consulente del Luce - e, soprat-
tutto del regista Pasquale Squi-
tieriche,dopoesserestato ilcan-
didato della destra per questo e
quel posto, compresa la Festa di
Roma,finisce inveceper«accon-
tentarsi»dellapoltronadiconsi-
gliere di amministrazione nella
controllata di Cinecittà Hol-
ding, attualmente in vistose ri-
strettezzeeconomichecometut-
to il gruppo del cinema pubbli-
co. Alla testa della Holding, in-
fatti, circadiecigiorni fa, ilmini-
stro Bondi ha chiamato in forze
Gaetano Blandini, già alla testa

delladirezionecinemadelMini-
stero, con l’incarico di ammini-
stratore unico: un mandato di
unannoper tentare di risanare i
conti, un po’ come ha già fatto
in passato per conto del mini-
stro Rutelli. Almeno in attesa
delle nuove nomine, dopo che
tutti i vertici di Cinecittà, col
cambio di governo, hanno ri-
messo il loro mandato.
Quelle del Luce, infatti, sono le
prime poltrone assegnate. Così
che Blandini ringrazia il presi-
dente uscente Stefano Passigli e
tutti i componentidelpreceden-
teCdadell’IstitutoLuce«sottoli-
neando che l’accettazione delle
dimissioni rappresenta un atto
dovuto in linea con la necessità
di ristrutturare complessiva-
mente la mission di tutto il
Gruppo pubblico cinematogra-

fico, interve-
nendo anche
nellecomples-
sive criticità fi-
nanziarie». La
continuità, in-
somma, è assi-
curata da Lu-
ciano Sovena
che al Luce ar-
rivò in era Ur-
bani e in quo-
ta An. Del re-
sto,nonostan-
te lasuaprove-
nienza, Sove-
na si è fatto la
nomeadi«uo-
mo di destra
amatodalla si-
nistra». Tanto
che è riuscito
afarsi riconfer-
mare nel suo
incarico an-

che in era Rutelli, quando tutti i
vertici del Luce sono stati cam-
biati. Lui è rimasto lì «a difende-
re la postazione» dicono ora i
«suoi» che non l’hanno certo
preso come un «traditore». Ma
anzi gli hanno di nuovo offerto
il loro appoggio incondiziona-
to. Gasparri in testa. Quindi per
le nuove nomine del Luce non
c’è stata neanche battaglia. Giu-
sto qualche nome «passato» di-
strattamente e dei soliti noti di
destra, tipo Pietrangelo Butta-
fuoco, già presente in passato in
varie commissioni del cinema
pubblico. Sovena dal canto suo
ringrazia: «Sono contento che il
ministro Bondi mi abbia ricon-
fermato la fiducia, potrò prose-
guireancoraconmaggior impe-
gno il lavoro che ho iniziato al-
l’Istituto Luce nel 2003».

NOMINE Il regista ambiva alla Festa di Roma

La Destra prende
tutto l’Istituto Luce
Entra anche SquitieriI cd

I Radiohead hanno finora
pubblicato sette album
registrati in studio. Ve li
elenchiamo con il nostro
voto.
Pablo Honey (1993)... 6/7
The Bends (1995) ... 7
OK Computer (1997) ... 10
Kid A (2000) ... 8
Amnesiac (2001) ... 6
Hail to the Thief (2003) ...
6/7
In Rainbows (2007) ... 8

A
bel Ferrara ne ha fatta
un’altra delle «sue»: un
film, Go Go Tales. Per un

regista un nuovo film dovrebbe
essere la normale cronaca di un
rinnovato impegno professiona-
le,eppureconAbelFerrara la sto-
ria è un po’ diversa, perché ogni
sua nuova opera è l’avventurosa
storia della sua realizzazione. Le
cronache intorno alle produzio-
ni dei film di Ferrara sono avvol-
tedanebulose leggende,alimen-
tate dallo stile di vita eccentrico
del regista americano, sempre
presoedivisodapiùprogetti.Di-
ciamoquestoperchéGoGoTales
è, indirettamente, la storia del
rapporto di una artista con le
commissioni, i soldi, le aspettati-
ve, i contratti, le persone, il lavo-
ro, ledoppieverità, imisteri spic-
cioli… Non è difficile vedere nel
personaggio di Willem Dafoe il

puro alter ego di Abel Ferrara.
L’attore americano, faccia inta-
gliata nella pietra, è il direttore di
un night club, il Ray Ruby’s Para-
dise, in crisi e sotto sfratto. Lì si
esibiscono ballerine in cerca di
fortuna,eppure«costrette» - inat-
tesa che questa arrivi - a spogliar-
si con numeri vari e vesti vario-
pinte. Ray, invece, cerca di risol-
vere il problema giocando al lot-
to i soldi dellepaghedelleballeri-
ne. Quel microcosmo così sotto
pressione, si ribella tra litigi, prin-
cipi di incendi, numeri artistici,
bevute e altro. Insomma, non è
difficile vedere in questa storia
anche quella di Ferrara, un regi-
stachegiocaconlavita,avolte ri-
schiando. «Questo film - ha det-
to il regista in conferenza stampa
-non faaltroche riflettere sul no-
stromestiereesul fattoche,gioca-
tori o meno, bisognerebbe sem-

pre continuare a scommettere su
se stessi, un po’ come fa il perso-
naggio interpretato da Dafoe».
Abel Ferrara lo si incontra spesso
passeggiare per le vie di Roma
perché, da tempo, ha scelto l’Ita-
lia come sua patria artistica. Go
Go Tales è interamente girato in
unostudiodi Cinecittà e fa ricor-
so a competenze tecniche e arti-
stiche italiane. Nel cast sfilano,
ballano e si spogliano attrici no-
stre e«sue», comeStefania Rocca
e Asia Argento. Quest’ultima do-
veva presentarsi alla conferenza
stampaenon s’èvista perché,ha
lasciatodire,questo filmavrebbe
danneggiato la sua immagine.
Le cronache hanno già parlato
della scena in cui scambia affet-
tuosità con un rottweiler. «Non
mi fate parlare di questa storia e
di AsiaArgento - ha dettoFerrara
-, anche a me avevano offerto I
predatoridell’arcaperdutaehodo-
vutorinunciare». Stilettata ironi-

ca!
Ma quanto è lontano il Nostro
dal cinema hollywoodiano, e
non solo dall’immaginario. Ciò
che sorprende in Go Go Tales è il
libero confondersi tra sceneggia-
tura e improvvisazione, tra paro-
le scritte e creazione. «Spesso mi
dicono che il mio è un lavoro
work in progress, ma è vero fino
a un certo punto; io creo le situa-
zioni, le penso e poi giro quello
che accade, altrimenti sarebbe
come lavorare con i morti». Wil-
lem Dafoe aggiunge: «È un regi-
sta con un indiscutibile senso
del luogo. Non recitavamo sol-
tanto, inqualchemodoricreava-
moquestacondizionedi sospen-
sione tra sogno e metafora dello
stesso». Con Willem Dafoe un
cast importantedicameoecarat-
teri, da Stefania Rocca a Mat-
thew Modine, da Riccardo Sca-
marcioaBobHoskins.Tuttichiu-
si in questo Go Go Tales.
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Il calcio non batte i Radiohead

IN SCENA

Il gruppo non si
autocelebra. E
incrocia i suoni
con commenti
calcistici
dagli Europei

Ora presidente
è Sovena: arrivò
al Luce con
Urbani per An
ed era rimasto
con Rutelli

Pasquale Squitieri

FILM Il regista: non fatemi parlare della scena di Asia Argento e nemmeno di Asia Argento. L’attrice si è pentita di aver baciato un cane. Sul set...

«Go-go tales»: Abel Ferrara racconta il suo mestiere

«Go-Go Tales» di Abel Ferrara

«Ok computer»
resta il capolavoro

I Radiohead in concerto
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